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L’uscita di questo giornalino testimo-
nia ancora una volta la volontà del
Consiglio di informare tutti con pun-
tualità e trasparenza, sull’attività cir-
coscrizionale svolta, sulle proble-
matiche già risolte e su quelle in via
di definizione, nonché sulle prospet-
tive future, anche di gran respiro.
Certamente il lavoro che stiamo
svolgendo come Consiglio, con
l’aiuto insostituibile delle varie
Commissioni, deve essere letto
come un impegno forte da parte di
tutti noi, perché si possa parlare
ancora di comunità vive e non di
semplici paesi dormitorio.
Il 2002 è stato un anno molto inten-
so per il Consiglio Circoscrizionale,
(20 consigli), un anno che ha com-
portato un notevole dispendio di
energie da parte di tutti i Consiglie-
ri, ricco di soddisfazioni per l’avvio
di alcune opere da sempre aspetta-
te, ma importante soprattutto per-
ché ha dato inizio all’analisi ed alla
discussione di alcuni temi che han-
no già o avranno sicuramente
un’importanza fondamentale per il
futuro assetto sociale ed economi-
co della nostra Circoscrizione.
Sono stati, infatti, affrontati i temi
riguardanti il Piano delle Politiche
sociali, con l’individuazione di alcu-
ne esigenze e l’indicazione di alcu-
ne linee guida rivolte a migliorare il
funzionamento dei servizi rivolti
alla persona, e quelli relativi al Re-
golamento del Decentramento, che
contiene parecchie novità sostan-
ziali che permetteranno un maggior
coinvolgimento delle Circoscrizio-
ni nelle scelte future dell’Ammini-
strazione comunale, con tutti gli
aspetti positivi che questo compor-
ta, ma anche con la consapevolez-
za di un aumento di corresponsabi-
lità da parte nostra.
Durante l’anno abbiamo continua-
to a dialogare ed a discutere con gli
enti preposti, a proposito dei Patti
Territoriali ed in particolare delle
loro linee guida, immaginando i
possibili sviluppi futuri e cercando
di definire cosa si deve incentivare
e cosa si deve assolutamente evita-
re. A tale proposito il 30 dicembre è
stato firmato il Protocollo d’intesa
tra Provincia e Comuni aderenti al
Patto che interessa la nostra circo-
scrizione. In esso sono contenute al-
cune ipotesi (tra le quali un Centro
Termale e la ristrutturazione di S.
Anna) che, se attuate, porteranno a
dei cambiamenti notevoli all’inter-
no delle nostre comunità. Vi invito

fin d’ora a seguire con attenzione
l’uscita del bando (qui in allegato)
ed a partecipare alle assemblee che
saranno organizzate per illustrare
quella che si presenta per il nostro
territorio come un’occasione più
unica che rara.
A novembre è stata approvata in se-
conda adozione la variante al Prg,
definita “anticipatoria”, che ci ha vi-
sto particolarmente attivi ed in forte
dialogo “costruttivo” con la Giunta
Comunale. Riteniamo che le solu-
zioni adottate in tale variante, fra le
quali la zona per la nuova scuola di
Cadine e la nuova area artigianale
presso lo stabilimento Segata, siano
molto positive, anche se avremmo
voluto che vi fossero affrontate e ri-
solte anche altre problematiche che
si trascinano ormai da parecchio
tempo, come una soluzione per
quella che noi definiamo la vecchia
area artigianale di Cadine, l’inseri-
mento della nuova area termale a
Sopramonte e l’individuazione di
una nuova zona per il campeggio.
Per quanto riguarda la prima di tali
problematiche, la Giunta Comuna-
le ha incaricato l’arch. Bousquette di
realizzare uno studio complessivo
dell’intero comparto, che tenga pre-
sente anche il possibile inserimen-
to armonico della nuova R.S.A,
(vedi articolo all’interno), e che ci dà
una quasi totale garanzia, dopo anni
di discussioni e di richieste in tal sen-
so, di una riqualificazione dell’inte-
ra zona, almeno a partire dalla pros-
sima variante prevista per il 2004. Il
discorso dell’area termale e del cam-
peggio saranno invece affrontati at-
traverso le varianti legate al Patto
Territoriale.
Altro passaggio che ci ha visti parti-
colarmente “attivi e critici“ nei ri-
guardi dell’amministrazione comu-
nale è stata la formulazione del no-
stro parere sul Bilancio, del quale
troverete pubblicate in questo
giornalino le tabelle riassuntive, uni-
tamente al parere da noi espresso.
A tale proposito volevo qui sottoli-
neare come il voto di astensione del
Consiglio non sia assolutamente da
valutare come un allontanamento
dalla Giunta Comunale, con la qua-
le continuiamo ad avere un ottimo
rapporto, e neppure come una la-
mentela per le cifre stanziate nel bi-
lancio stesso. Abbiamo solo voluto
evidenziare come, secondo noi, i
tempi di realizzazione prospettati
dalle schede tecniche non siano as-
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La Commissione Informazione e Studio dei Regolamenti, seppure con
un po’ di ritardo, è giunta alla stesura di questo notiziario. Tale ritardo è
dovuto al fatto che il documento inerente il “Bando del Patto Territoriale
del Bondone” è stato ultimato recentemente, ed era volontà della
Commissione e di tutto il Consiglio dedicarvi un’uscita speciale, in
quanto si vuole portare a conoscenza di tutte le opportunità  che si
avranno partecipando al bando e le agevolazioni che lo stesso patto
attiva per chi risiede nel territorio interessato. È per questo che, in allegato
a questo notiziario, avete la possibilità di leggere il sopra citato bando in
forma integrale.
Come potrete notare dalla lettura del giornalino non siamo riusciti a
dare spazio al prezioso apporto delle associazioni, che con i loro articoli
hanno sempre dato un valore aggiunto ad ogni ns uscita. E’ stata una
scelta sofferta, ma purtroppo dovuta. All’interno della nostra
Commissione vige il principio dell’equità, ovvero, ogni associazione della
ns Circoscrizione può dare un apporto con degli articoli, quindi, per
questa uscita, a causa della mancanza di spazio, non potevamo
permetterci di escludere articoli di alcune associazioni rispetto ad altre.
Il materiale che ci si proponeva di inserire in queste pagine, come le
mappe del paese con la nuova toponomastica finalmente giunta ad un
iter conclusivo e gli orari nuovi del Servizio Urbano revisionato di
recente, hanno occupato tante pagine. Inoltre questa uscita è stata
intestata a tutti i capo famiglia, senza indirizzo. Tale scelta è stata presa
in quanto purtroppo le spese di spedizione, nel caso di destinazione
con indirizzo hanno subito una maggiorazione considerevole dei prezzi.
Nella speranza che il lavoro della ns Commissione sia comunque di
Vostro gradimento, auguro buona lettura a tutti. Grazie.
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vere di ringraziare personalmente la
Giunta Provinciale ed in particola-
re il suo Presidente, Lorenzo Dellai,
per essere stati di parola.
A fine 2002 sono stati inoltre appal-
tati, e sono iniziati nei primi giorni
di marzo: la realizzazione del tratto
finale della Strada delle Piazze (dit-
ta aggiudicataria Rocco Galvagni &
C. con sede a Rovereto), la Strada
delle Pozze (ditta aggiudicataria F.lli
Pedrotti Francesco & C. con sede a
Lasino) e la realizzazione del par-
cheggio a servizio di Baselga del
Bondone (ditta aggiudicataria Zano-
telli Bruno & F.lli con sede a Cem-
bra). Inoltre la Provincia ha promes-
so ufficialmente (vedi lettera allega-
ta) di realizzare gli attraversamenti
di Vigolo Baselga e l’allargamento
del bivio di Baselga del Bondone.
Il 2002 ha  registrato una proficua
collaborazione tra la Circoscrizione,
i Consiglieri Comunali residenti nei
nostri paesi e gli enti vicini, come
l’ASUC e le Casse Rurali presenti sul

territorio; ha inoltre forse definitiva-
mente cementato un forte rappor-
to tra la Circoscrizione e le varie as-
sociazioni che lavorano all’interno
delle nostre comunità, cosa che ha
permesso di realizzare varie inizia-
tive di buon successo, come la mar-
cia non competitiva “A spass per le
quattro malghe del Bondon” e la
manifestazione “Canti sotto il Bon-
done”. A tutte queste associazioni ed
alle persone che hanno collaborato
attivamente alle varie iniziative va
il mio ringraziamento, che esprimo
a nome del Consiglio, ma sicuro di
interpretare anche il pensiero di tut-
te le nostre comunità.
Nel 2003 saremo chiamati a dare
delle indicazioni per la stesura del-
la variante generale del PRG, la cui
prima adozione dovrebbe avvenire
nella primavera del 2004, e ad ap-
profondire alcune tematiche am-
bientali, che coinvolgeranno l’inte-
ra città, come ad esempio il tema
dello smaltimento e della raccolta

N. DATA OGGETTO
○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

20 01.7.2002 art. 27 comma 1, lettera a) del regolamento del decentramento.
Riqualificazione  sistema sciistico “Rocce Rosse-Fortino” del
monte Bondone  - comune di Trento – procedura di verifica.
Progetto di massima

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

21 01.07.2002 articolo 27, comma 1, lettera f) del regolamento del de-
centramento. protocollo di intesa  tra Funivie Monte Bondone
srl, Funivie Folgarida Marilleva spa, Agenzia per lo Sviluppo
spa, Tecnofin Trentina spa, Comune di Trento e Provincia Au-
tonoma di Trento per il rilancio  degli impianti sciistici del monte
Bondone. Concessione terreni comunali di uso civico alla so-
cietà Trento Funivie spa per la riqualificazione del sistema
sciistico “Rocce Rosse –Fortino” del monte Bondone.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

22 01.07.2002 articolo 27, comma 1, lettera c) del regolamento del decentra-
mento. Regolamento edilizio comunale. Modifiche e aggiorna-
mento, parere.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

23 23.07.2002 art. 27 comma 1, lettera a) del regolamento del decentramento.
Programma di localizzazione degli impianti delle telecomuni-
cazioni. Parere.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

24 23.07.2002 art. 27, comma 1, lettera d) del regolamento del decentramento.
Progetto di riorganizzazione della gestione dei rifiuti urbani.
Parere.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

25 23.07.2002 art. 27, comma 1, lettera d) del regolamento del decentramento.
Piano di politiche per i giovani 2002-2005. Parere.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

26 23.07.2002 articolo 27, comma 1, lettera d) del regolamento del decentra-
mento. Corpi vigili del fuoco volontari del Comune di Trento.
adeguamento organici.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

27 23.07.2002 art. 27, comma 1°, lettera c)  del regolamento del decentra-
mento. Modifica al regolamento per la concessione di aree per
l’installazione dei parchi di divertimento, dei circhi  e delle atti-
vità  dello spettacolo viaggiante.  Parere.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

28 31.07.2002 art. 26, comma 2, lettera e) e articolo 38, comma 2, del regola-
mento del decentramento. Bilancio di previsione 2003 e
triennale 2003-2005. Individuazione  priorità. Segnalazioni per
modifiche  al programma  finanziario  per attività circoscrizio-
nali anno 2005.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

29 12.09.2002 art. 27, comma 21, lettera c) del regolamento del decentramento.
Proposta  di modifica al regolamento  di polizia urbana  del
Comune di Trento. Parere.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

30 12.09.2002 art. 27, comma 1, lettera a) del regolamento del decentramento.
Centro di ecologia alpina, installazione di un traliccio per sta-
zione micrometeorologica su parte della p.f. 3859 c.c.
Sopramonte, loc.  Viote del monte Bondone. Concessione di-
sponibilità  terreno. Parere.

31 12.09.2002 art. 27, comma 1, lettera i) del regolamento del decentramento.
Toponomastica viaria locale nei sobborghi di Sopramonte, Ca-
dine, Vigolo Baselga e Baselga del Bondone. Osservazioni.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

32 17.09.2002 art. 27, comma 1, lettera d) del regolamento del decentramento.
Compiti dei consigli circoscrizionali nella gestione dei servizi
di base. Parere.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

33 29.10.2002 art. 27, comma 1, lettera a) del regolamento del decentramento.
Progetto preliminare strada di accesso a Cadine dalla s.p. n. 85
diramazione Sopramonte. Parere.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

34 29.10.2002 art. 27, comma 1, lettera d) del regolamento del decentramento.
Progetto di riorganizzazione della gestione dei rifiuti  urbani.
Centri di raccolta  materiali. Parere.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

35 29.10.2002 art. 27, comma 1, lettera f) del regolamento del decentramento.
Paissan Claudio – richiesta di permuta tra la p.f. 711/1 di pro-
prietà comunale con la p.f. 876 sita in c.c. di Cadine. Parere.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

36 29.10.2002 art. 27, comma 1,  lettera f) del regolamento decentramento.
Cainelli Pio – richiesta di acquisizione parte della p.f. 4367 in
c.c. Sopramonte. Parere.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

37 15.11.2002 articolo 27, comma 1, lettera a) del regolamento del decentra-
mento. Cainelli Pio – richiesta di acquisizione  parte della p.f.
4367 in c.c. Sopramonte. Parere

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

38 15.11.2002 art. 27, comma 1, del regolamento del decentramento. Bacini
d’utenza scuole. Parere.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

39 02.12.2002 deliberazione n. 10 di data 21.03.2002 recante: “articolo 39,
comma 3, del regolamento del decentramento. Approvazione
attività culturale  e del tempo libero della circoscrizione n. 3
Bondone anno 2002”. Parziale modifica.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

40 02.12.2002 art. 27, comma 1, lettera b) del regolamento del decentramento.
P.r.g. comune di Trento – cambio di specifica  destinazione in
zona servizi a Cadine. Parere.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

41 02.12.2002 art. 19, comma 1, del regolamento del decentramento. Nomina
di un rappresentante supplente del consiglio circoscrizionale
n. 3 “Bondone”  al tavolo di concertazione del patto territoriale
del monte Bondone.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

42 06.12.2002 art. 27, comma 1, lettera c) esame bozza di bilancio preventivo
2003 e triennale 2003/2005 del comune di Trento. Formulazio-
ne parere.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

43 06.12.2002 art. 26, comma 2, lettera c) del regolamento del decentramento.
Convenzione per l’affidamento campo bocce e prefabbricato e
parziale manutenzione del giardino di Cadine. Parere

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

44 06.12.2002 art- 26, comma 2, lettera a) del regolamento  del  decentramento.
Convenzione per l’affidamento della parziale manutenzione del
giardino pubblico di Sopramonte.

solutamente accettabili, perché al-
cune situazioni, come la scuola di
Cadine, che attualmente svolge le
sue attività in cinque edifici diversi,
o l’autobus e i passaggi pedonali a
Vigolo Baselga, o ancora alcuni
marciapiedi e parcheggi non realiz-
zati, abbiano bisogno di soluzioni in
tempi molto più brevi.
Su questi temi, nei primi giorni di
febbraio, si è avuto un incontro
chiarificatore con la Giunta Comu-
nale.
Per le opere in via di realizzazione
non si può che esprimere una gran-
dissima soddisfazione, in particola-
re per quanto riguarda l’inizio dei
lavori della galleria di Cadine, che
ricompensa di tutti gli sforzi fatti sia
dalla comunità di questo paese sia
da tutti gli amministratori che si
sono succeduti in Circoscrizione ed
anche prima dell’istituzione del
Consiglio Circoscrizionale, dato che
le prime richieste risalgono al 1974.
A questo proposito mi sento in do-

differenziata dei rifiuti. A questo pro-
posito la Circoscrizione già da tem-
po si è attivata per la ricerca di un
centro per la raccolta dei materiali,
ma sicuramente, vista la collocazio-
ne dell’inceneritore, si dovrà esami-
nare attentamente la situazione per
verificare se e come potrebbero es-
serci delle ripercussioni anche sul
nostro territorio.
La Commissione Territorio e l’Am-
ministrazione Comunale stanno
valutando le modalità che permet-
tano il massimo coinvolgimento
possibile della popolazione su que-
sti temi, perché tutti abbiano la pos-
sibilità di esprimere la propria opi-
nione sullo sviluppo futuro delle no-
stre comunità.
Rimanendo a vostra disposizione
per qualsiasi problema, vi ringrazio
per l’attenzione con cui leggerete
questo giornalino.

Il Presidente
Biasioli Paolo
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PARLIAMO DI BILANCIOPARLIAMO DI BILANCIO
BILANCIO PREVENTIO 2003 E TRIENNALE 2003/2005

DELIBERA DEL CONSIGLIO IN DATA 06/12/02

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 42
DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE N. 3 “BONDONE”

Oggetto

ART. 27, COMMA 1, LETTERA C) DEL REGOLAMENTO
DEL DECENTRAMENTO. ESAME BOZZA DI BILANCIO

PREVENTIVO 2003 E TRIENNALE 2003/2005
DEL COMUNE DI TRENTO. FORMULAZIONE PARERE.

a seguito di votazione palese,
verificata dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori:

consiglieri presenti e votanti  n.  12 (dodici),
maggioranza n. 7 (sette), favorevoli n.11 (undici),

contrari n. 1 (uno), astenuti nessuno

Delibera

far proprio  ed approvare l’allegato documento
contraddistinto dalla lettera alfabetica A)
che forma parte integrante e sostanziale

della presente deliberazione

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
Pasolli Giuseppe Biasioli Paolo

Prima di formulare l’espressione di
parere al bilancio triennale 2003-
2005, volevo fare alcune considera-
zioni, peraltro già condivise all’ in-
terno della maggioranza che sono
il frutto di un’analisi attenta di que-
sto bilancio, partendo da cosa è sta-
to fatto, a livello di bilancio in  que-
sti quasi quattro anni di legislatura
e che non possono tener conto che
quello su cui andiamo ad esprimer-
ci oggi è l’ultimo bilancio completo
di questa legislatura.
Richiamando le indicazioni di bilan-
cio che avevamo formulato a luglio,
ma ancor di più richiamando quan-
to ci eravamo detti l’anno scorso di
questo tempo e che per brevità rias-
sumo, ma che sono passaggi fonda-
mentali per capire il nostro parere,
evidenzio quanto segue:

Il bilancio venne allora approvato,
partendo da un possibile voto nega-
tivo, perché ci vennero promesse:
• Progettazione e realizzazione

marciapiede in fregio alla Sp 85
del Monte Bondone in Sopramon-
te nel segmento ricompreso fra
Piazza della Pesa e Albergo Alpi-
no (realizzato, grazie) e fra bivio
Maso Petoci e rotatoria autobus
Maso Banal (non realizzato).

BILANCIO DI PREVISIONE
Circoscrizione del Monte Bondone
Triennio 2003 - 2005

Anno 2003 2004 2005

SCUOLA ELEMETARE CADINE
progetto 200.000,00

SCUOLA ELEMENTARE CADINE
lavori 2.000.000,00

STRADA DI ACCESSO A CADINE
della SP 85 del Bondone 877.977,00

SCUOLA ELEMENTARE SOPRAMONTE
ristrutturazione progetto e lavori 3.000.000,00

ASILO NIDO VIGOLO BASELGA
rifacimento copertura 15.000,00

EX AMBULATORI MEDICI A VANEZE
rifacimento copertura 20.000,00

STRADA DELLA CULTURA A CADINE
laovori di completamento 500.000,00

EX CASEIFICIO A SOPRAMONTE
ristrutturazione e progetto 50.000,00

SCUOLA MATERNA A CADINE
progetto 100.000,00

SCUOLA ELEMENTARE DI SOPRAMONTE
sede provvisoria progetto e lavori 400.000,00

SCUOLA ELEMENTARE A SOPRAMONTE
acquisizione arredi 200.000,00

GIARDINI DI CADINE
ampliamento acquisizione e lavori 500.000,00

COSTRUZIONE ROTATORIA SULLA SP 85
P.zza della Pesa a Sopramonte 1.000.000,00

Totale Circoscrizione n. 3 Bondone 4.977.977,00 2.215.000,00 1.670.000,00

• Progettazione entro Anno 2002
strada di P.R.G. di accesso alla
zona c3 “zona di espansione di
nuovo impianto” in Cadine, Loc
“Molini“ (fatto  progetto di mas-
sima).

• Sistemazione e riqualificazione
piazza della Chiesa in Cadine,
mediante soppressione di circa
6/7 posti macchina dinanzi al-
l’edificio scolastico e realizzazio-
ne di pari numero di posti mac-
china sulla parte rimanente del-
la stessa Piazza. Tanto allo sco-
po di garantire l’incolumità de-
gli alunni ad assicurare uno spa-
zio per attività ricreativa e mo-
toria degli stessi bambini (realiz-
zato, grazie).

• Realizzazione di  alcuni posti
macchina in fregio al Parco gio-
chi di Cadine;

• Impegno ad anticipare il più pos-
sibile i tempi di progettazione e re-
alizzazione del polo scolastico in
Cadine, compatibilmente con
l’eventuale adozione ed approva-
zione della variante di P.R.G. 2001.

• L’attraversamento della strada
statale a Vigolo ad opera della
P.A.T. (non realizzato).

• La sostituzione del manto di gio-
co e la sistemazione delle perti-

nenze del campo sportivo di
Sopramonte (non realizzato).

Leggendo, poi, attentamente que-
sto bilancio,  sono emerse alcune
considerazioni:
1. Scuola elementare di Cadine: si

ritengono troppo lunghi i tempi
previsti. Se è vero che deve es-
sere un’opera prioritaria assolu-
ta, non si capisce come mai il
progetto è definito soltanto alla
fine del 2004. Si tenga presente
che, dopo la seconda adozione,
Sindaco in testa ci ha giurato che
è possibile passare alla fase pro-
gettuale sia della scuola che del
Piano di Attuazione, in modo da
essere pronti per luglio 2003
(data presunta dell’approvazione
da parte della P.A.T.).
Premesso che la Scuola Elemen-
tare di Sopramonte riveste carat-
tere d’ urgenza, anche per quel-
la di Cadine si attui la stessa
tempistica. Per la sede provviso-
ria, che noi vediamo favorevol-
mente presso il Caseificio,si pro-
getta in tre mesi la sede provvi-
soria, in 11 l’intera ristrutturazio-
ne ed in 4 mesi si arriva all’ ap-
palto ed all’ avvio dei lavori?
(Fonti schede tecniche).

2. Perché non si fa un unico pro-
getto con la scuola elementare?
Visto che è prevista una scuola
di 10 classi perché non è possi-
bile ipotizzare l’uso di 5 classi per
la scuola elementare e 3 classi
per la scuola materna? Si ricor-
da che attualmente la scuola
materna di Cadine non riesce a
soddisfare tutte le domande, in
quanto non possono essere pre-
senti più di 46 bambini.

3. Giardino di Cadine: quando si
realizzeranno i posti macchina
promessi entro 6 mesi nel no-
vembre 2002? Ora si propone di
arrivare addirittura nel maggio
2006. Forse è meglio procedere
con tempistiche diverse, realiz-
zando i parcheggi subito ed in-
tanto predisponendo l’acquisi-
zione dell’ area limitrofa.

4. strada da S.P. 85 verso zona C2 a
Cadine: a che punto è la presen-
tazione del Piano attuativo?
Siamo sicuri che non si inizino i
lavori prima che la strada sia
completata? Perché alla data di
progetto (ott. 2003) all’ inizio dei
lavori (set. 2005) ci sono quasi 2
anni?

5. Che fine hanno fatto i marciapie-
di a Sopramonte che per mag-

PARERE di BILANCIO 2003-2005 • Allegato A del. n 42PARERE di BILANCIO 2003-2005 • Allegato A del. n 42
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gior praticità e per non richiede-
re troppi soldi su un solo anno
abbiamo diviso in più tronconi.

6. Baselga del Bondone: è quanto-
meno scandaloso che nei pros-
simi tre anni non sia prevista
nessuna opera nonostante le ri-
chieste della Circoscrizione (ex
centro civico).

7. Vigolo Baselga: Non è pensabile
che ancora non si abbia certez-
za sulla possibilità di far arriva-
re l’autobus nel sobborgo.
Cosa si aspetta a realizzare la
rotatoria ora che vi è la volontà
della Provincia di realizzare i la-
vori di adeguamento sul Bivio di
Baselga (rammento che il sinda-
co in visita nella nostra Circo-
scrizione, lo promise nel marzo
del 2000).
E il passaggio pedonale che sul-
la base di quanto ci aveva già
detto la Pat avevamo promesso
per aprile del 2002.
E il recupero della Casa Canto-
niera e delle pertinenze?

8. Senter Lonc: È una storia triste
ma che fa fare brutta figura all’
Amministrazione e pure a noi.Se
costa troppo abbattere i muret-
ti, cercate di trovare l’accordo
con i proprietari dei terreni at-
tualmente a prato, chiedendo la
cessione di circa 50 cm lungo
tutto il sentiero (circa 100 mt. Per
un totale di 50 mq).

Alla luce di quanto sopra con tutta la
buona volontà, pur riconoscendo
su alcuni aspetti sforzi notevoli
da parte dell’Amministrazione e
riconoscendo che tutte le opere
inserite sono meritorie, non pos-
siamo, nostro malgrado, che
esprimere un giudizio di asten-
sione. Giudizio di astensione che
vuole essere di stimolo per riflet-
tere su alcuni punti sostanziali,

augurandoci che fra un anno,
magari anche da domani, ci si ri-
trovi e voi ci possiate dimostrare
che nell’ esprimere questo giudi-
zio avevamo torto, invitandovi
però a cambiare passo. Noi siamo
sempre stati disponibili al dialogo ed
alla mediazione, ma certi atteggia-
menti, o qualche volta l’incertezza nel
dare risposte (campeggio, strada
Malga Brigolina, Terme, Area artigia-
nale di Cadine) non ci permettono di
avere certezze. Dopo i tanti progetti è
ora anche di raccogliere. Poiché
come abbiamo sempre fatto, non vo-
gliamo limitarci ad esprimere solo
semplicemente un voto di astensio-
ne, vi chiediamo quanto segue:

• I tempi previsti per un’opera
prioritaria come la scuola di Ca-
dine sono eccessivi. Vi invitiamo
nuovamente ad accelerare i tem-
pi ed a prevedere una progetta-
zione unitaria tra scuola elemen-
tare e scuola materna anticipan-
do i 100.000 euro previsti nel
2005). Dove riporta gennaio 2003

• Seguire la progettazione ed effet-
tuare gli espropri per la strada,
che dalla S.P 85 porta verso la
zona C3 di Cadine.

• Realizzazione dei tratti di marcia-
piede che vanno da bivio Petoci
a Rotatoria autobus in loc Maso
Banal (prevista quest’anno) e re-
alizzazione del tratto tra loc
Campra e loc Val e tratto tra la
strada campo sportivo  fino ad ex
Gran Baita.

• Realizzazione dei posteggi a Ca-
dine, progetto in tempi brevi (en-
tro marzo 2003), e pensare agli
espropri successivamente.

• Inserire una cifra a bilancio nel
triennio per il recupero dell’ex
centro Civico di Baselga del
Bondone;

• Definire una volta per tutte che l’
autobus arriva anche a Vigolo
Baselga, seppur nelle ore in cui vi
è un minor passaggio delle corse
extraurbane. In attesa della realiz-
zazione della strada che collega
Vigolo Baselga a Baselga del Bon-
done da realizzarsi da qui a qual-
che anno e che permetterà una
maggior circolarità fra i quattro
sobborghi, realizzare con la Pro-
vincia l’adeguamento del Bivio di
Baselga e la rotatoria di inversio-
ne autobus finanziata nel 1997.

• Prevedere che in fase di adegua-
mento della struttura del Caseifi-
cio per accogliere i bambini del-
la scuola elementare (a tal propo-
sito ritengo che appena si avran-
no elementi chiari si debba fare
un incontro con i genitori), si pos-
sa pensare ad un suo successivo
utilizzo come struttura dove col-
locare servizi per anziani o altro.
Diventa pressocché impellente
pensare ad una diversa viabilità
se si vorrà garantire la sicurezza
ai bambini sia nel raggiungere
l’edificio, sia nel poter utilizzare il
Parco come valvola di sfogo du-
rante la ricreazione.

• Non sarebbe male , per poter to-
gliere il passaggio del servizio
pubblico pensare di anticipare la
realizzazione della rotatoria sul-
la provinciale.

• Vi chiediamo di seguire con noi
e più di noi, l’acquisizione e la
tempistica dei 6 appartamenti
che andranno a sostituire la di-
sponibilità che attualmente è
data dalla presenza della casa
INA e che da un preliminare di
progetto sulla scuola elementa-
re dovrà essere abbattuta.

• Su queste vi chiediamo  di avere
una risposta entro il 30 gennaio
2003.

Cogliamo inoltre l’occasione per
richiamare come a bilancio non vi
sia alcuna cifra per:
• Lo spostamento del campeggio

di Malga Mezavia,
• La progettazione dell’area del

Centro Termale per il quale si
è avuta una strana evoluzione:
da struttura completamente fi-
nanziata da parte pubblica, a
struttura mista pubblico priva-
to, a struttura completamente
privata.
È indispensabile che sulla pro-
gettazione vi sia una regia pub-
blica

• Nuova area artigianale di Cadi-
ne (zona d2c, da non confonder-
si con la D4a): non essendo pre-
visto nessun intervento nei pros-
simi tre anni (né per l’acquisi-
zione dell’ area né per la viabili-
tà) cosa possiamo dire ai nostri
artigiani in merito alla possibili-
tà di accedere all’area?

Non vi chiediamo di rispondere
subito, ma si tenga presente che
non c’è una lira per l’arredo urba-
no nei sobborghi.
Questo perché si è consapevoli che
purtroppo sono altre le priorità per
la Circoscrizione. Certo che si rima-
ne avviliti, sconsolati nel vedere e
confrontare gli interventi previsti in
altri luoghi (pavimentazioni Centro
storico, 12 miliardi piste, ciclabili).
Si chiede pertanto una maggior at-
tenzione per le priorità ormai inde-
rogabili che sono presenti sul no-
stro territorio.

Agostini Graziano, Armellini Paolo,
Baldessari Gianni, Baldessari Luca,
Biasioli Paolo, Fogarolli Mariapia,

Gubert Leone, Linardi Virgilio,
Povinelli Pierino, Segata Fabiano,

Tonini Vittorio

• Dopo numerosi solleciti inerenti alla realizzazione dei
passaggi pedonali sulla SS 85 bis nell’abitato di Vigolo
Baselga e l’allargamento del bivio per Baselga del
Bondone, dal Servizio Gestione Strade della PAT, sono
pervenute risposte (come la lettera a fianco), dove, se vi
sarà la disponibilità dei terreni di privati e comune, i lavori
potranno già iniziare nei prossimi mesi.

• Tra le novità da segnalare in positivo, anche per la
prospettiva del rilancio turistico del Monte Bondone, ci
preme sottolineare l’apertura  avvenuta il giorno 23/12/
2003 da parte della Famiglia Cooperativa Terlago-
Bondone del punto di servizio presso la loc Vason.
Il periodo di apertura previsto per il momento è dal 23
dicembre 2002 al 21 aprile 2003 e nel periodo estivo dal
15 giugno 2003 al 15 settembre 2003.
Orario di apertura da definire in base al periodo.

NOTIZIE IN BREVE



5Trento Notizie

Da quest’anno, come avrete notato,
la strada, che porta alla Malga
Brigolina, che poi prosegue fino alla
Malga di Mezavia dove si trova an-
che la partenza del nuovo impianto
a fune della Gran Pista, è regola-
mentata nell’accesso: Tale scelta si è
dovuta attivare perché la strada è ri-
tenuta in alcuni tratti molto perico-
losa soprattutto nel periodo inverna-
le, nonostante che si sia provveduto
a posizionare dei guardrail nei punti
più delicati. Un traffico sostenuto su
detta strada ne renderebbe ancora
maggiore la pericolosità. Si è ipotiz-
zata anche la possibilità di attivare
un servizio di bus navetta, ma con la
larghezza della strada era possibile
transitare solo con un bus di 8 posti,
ritenuto insufficiente, visti anche i
tempi di percorrenza fino a Malga
Mezavia. Ecco perché l’ordinanza del
Sindaco prevede il numero chiuso
di posti-macchina pari a 110 per
Malga Brigolina e altri 80 a Mezavia,

e inoltre una tariffa di accesso  di €
1 fino alla Malga Brigolina e di € 2
fino alla Malga Mezavia, che diven-
tano € 3 per chi accede da solo per
vettura (questo solo per sostenere i
costi della persona addetta al con-
trollo). Il transito è comunque ga-
rantito ai proprietari di appezza-
menti nella zona interessata, previo
possesso di permesso.
Dopo la prima domenica di attua-
zione dell’ordinanza, risultò che
questa scelta penalizzava eccessi-
vamente l’accesso alla malga Bri-
golina. Di qui l’esigenza di confron-
tarsi con il Comune in un incontro
informale, ma aperto al pubblico.
In quell’occasione alcuni parteci-
panti rivendicarono il diritto di uso
civico che potesse darne il libero
accesso a tutti i residenti nella Cir-
coscrizione. Il tecnico presente, in
risposta, ha spiegato che, essendo
una strada classificata come comu-
nale, da un punto di vista giuridi-

co l’ordinanza vale in egual modo
per tutti i residenti nel Comune di
Trento, ed inoltre, essendo una
strada ritenuta pericolosa in con-
dizioni di traffico eccessivo, tale ri-
vendicazione non poteva essere di
certo impugnata.
In quell’occasione si è ottenuto
comunque che i clienti della malga
Brigolina (che  parcheggiano nel
piazzale di pertinenza) potessero
accedere gratuitamente.

È stato chiesto quindi dall’Assessore
di competenza la formalizzazione da
parte del nostro Consiglio di una
proposta che possa essere adottata
nella fase finale della sperimenta-
zione, previo il benestare della Giun-
ta Comunale. Sotto, riportiamo in
forma integrale tale proposta.

Commissione Informazione
e Studio dei Regolamenti

Malga Brigolina e Malga Mezavia...
un accesso SPERIMENTALE

La Commissione di lavoro al “Ter-
ritorio Ambiente e Sviluppo Eco-
nomico”  della Circoscrizione n° 3
del Bondone,  nella riunione d.d.
03/02/2003, ha affrontato la proble-
matica in oggetto e, all’unanimità,
ha approvato l’ipotesi sperimenta-
le sotto riportata. L’ipotesi  formu-
lata ha trovato la piena condivisio-
ne del Presidente del Comitato
A.S.U.C. di Sopramonte, che ha
partecipato alla riunione della
Commissione, ed è coerente con
quanto, in merito, contenuto nel
documento approvato all’unani-
mità dalla Commissione Ammini-
stratrice dell’Azienda Forestale e
dal Comitato A.S.U.C. di Sopra-
monte riunitesi congiuntamente il
06/12/2002.

La discussione di tale argomento è
stata  richiesta dal Consiglio Circo-
scrizionale, che nella riunione infor-
male d.d. 30/01/2003 discuteva del-
lo stesso argomento e che, senza
pervenire ad una conclusione, rac-
coglieva l’invito dell’Ass. Grasselli,
il quale suggeriva al Consiglio di ela-
borare, unitamente all’A.S.U.C. di
Sopramonte, una proposta da invia-
re all’esame della Giunta comuna-
le.
Quindi, al fine di concludere il pe-
riodo sperimentale avviato il 26/12/
2002 ed avere, per la prossima sta-
gione invernale, i dati necessari ad
elaborare una regolamentazione
che tenga conto di tutte le realtà
della zona, la Commissione propo-
ne quanto segue:

A partire da sabato 26 febbraio, per
tutti i giorni festivi e prefestivi, fino
alla fine del mese di marzo, consen-
tire libero accesso gratuito per le
autovetture che possono sostare
nelle due aree adibite a parcheggio:
110 a M. Brigolina e 80 a M. Mezavia.

Per coordinare il traffico e il par-
cheggio, nonché per orientare gli
automobilisti è indispensabile,
presso M. Mezavia, la presenza del-
la Polizia Municipale nelle ore in
cui si prevede l’afflusso di sciatori
(si può ipotizzare tra le ore 9.00 e
le ore 10.30). Nei pressi di M.
Mezavia, in tutto il rettilineo in sa-
lita, prima di arrivare all’area di so-
sta, è necessario collocare, su
ambo i lati il divieto di sosta. I Vigi-
li, ad esaurimento dei posti mac-
china disponibili presso Mezavia,
provvederanno a sistemare a Can-
driai, all’inizio della strada sterrata,
e alla Malga Brigolina, dopo l’area
di sosta, in direzione M. Mezavia, il
cartello, di buone dimensioni e ben
visibile, che informa dell’avvenu-
to esaurimento dei posti macchi-
na disponibili a Mezavia.

Per orientare i nuovi sciatori, atti-
rati sul M Bondone dal  nuovo im-
pianto  di  risalita e dalla “Gran Pi-
sta”, verso i parcheggi a monte, è
necessario collocare all’inizio del-
la strada, presso Candriai, un car-
tello informativo e di sensibilizza-
zione (naturalmente i colori di fon-
do e le dimensioni dovranno con-
sentire una rapida sua individua-

SI PREGA DI MODERARE
E ADEGUARE LA VELOCITÀ,

LA POLVERE DANNEGGIA L’UOMO,
GLI ANIMALI E L’AMBIENTE

Dette informazione (per il periodo
estivo), per ricordarlo ai frequen-
tatori della zona, potranno essere
collocate, anche in formato ridot-
to, presso Malga Brigolina e Malga
Mezavia.

ATTENZIONE
VI TROVATE IN UNA ZONA

DI PARTICOLARE INTERESSE
AMBIENTALE...

La Commissione di lavoro “Terri-
torio Ambiente e Sviluppo Econo-
mico”.

03-febbraio-2003

Alla riunione della Circoscrizione
d.d. 30/01/2003 erano invitati e han-
no partecipato oltre all’Ass. Grasselli
il Geom. Furlani (Dirigente Servizio
Reti del Comune di Trento),  il Pre-
sidente e  il Direttore dell’Azienda
Forestale Trento-Sopramonte, il
Comitato A.S.U.C. di Sopramonte,
il Consigliere Comunale Sergio
Cappelletti,  il Consigliere Compren-
soriale Tullio Trotter, il gestore di M.
Brigolina, oltre a 15/20 Cittadini in-
teressati alla discussione. Unico as-
sente invitato il gestore della strut-
tura di M. Mezavia.

Accesso al percorso delle MalgheAccesso al percorso delle Malghe

 OGGETTO:

REGOLAMENTAZIONE STRADA D’ACCESSO
CANDRIAI - MALGA BRIGOLINA - MALGA MEZAVIA

zione e un’altrettanto veloce sua
lettura) che potrebbe recitare:

ATTENZIONE
STATE ENTRANDO IN UNA ZONA

DI PARTICOLARE INTERESSE
AMBIENTALE.

LA STRADA È STERRATA CON FONDO
DISSESTATO E GHIACCIATO

I I POSTI MACCHINA LIMITATI.
80 A MALGA MEZAVIA

110 A  MALGA BRIGOLINA.
PER L’ACCESSO

AGLI IMPIANTI DI RISALITA
SI CONSIGLIA L’UTILIZZO

DEI PARCHEGGI A MONTE.

Dato che nel Consiglio del 30/01/
2003, l’Ass. Grasselli ha auspicato
una sperimentazione per la regola-
mentazione dell’accesso anche nel
periodo estivo, si propone alla
Giunta comunale di sperimentare,
per la prossima estate, una forma
di sensibilizzazione degli utilizzatori
della strada con un cartello al suo
inizio (in sostituzione di quello in-
vernale ma di altra colorazione)
che potrebbe recitare:

ATTENZIONE
STATE ENTRANDO IN UNA ZONA

DI PARTICOLARE INTERESSE
AMBIENTALE,

LA STRADA È STERRATA CON FONDO
POLVEROSO ED È FREQUENTATA

DA PEDONI E BICICLETTE
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fatta da Consiglio di progettare,
in un unico progetto di massi-
ma, la scuola elementare e la
scuola materna.

Per quanto riguarda la scuola di
Sopramonte, anch’ essa da ri-
strutturare, a fine 2002 è stato
affidato all’ arch. Buratti l’ inca-
rico della progettazione.
Da un’analisi preliminare è ri-
sultato che, per mettere a nor-
ma la struttura, ricavando un
edificio che possa ospitare 10
– 12 classi, più aule speciali e
palestra, servizi mensa adegua-
ti, ecc., era necessario amplia-
re gli spazi di pertinenza anche
alla zona attualmente occupa-
ta dai parcheggi e dalla Casa
INA.
Il progetto di massima prevede
il recupero dei parcheggi sotto
il piazzale; inoltre, su sollecita-
zione del Consiglio Circoscri-
zionale, la giunta comunale ha
chiesto all’ ITEA di recuperare i
sei appartamenti, che verranno
persi con l’ abbattimento della
casa ora esistente, sempre sul
territorio del paese di Sopra-
monte, per poter così ricolloca-
re gli inquilini attuali e non per-
dere spazi per eventuali esigen-
ze future.
L’altro problema, forse il più
gravoso, era quello di trovare
una collocazione idonea ai ra-
gazzi durante la fase dei lavori
(durata prevista due anni e mez-
zo).
Negli ultimi mesi, all’interno del
Consiglio, anche attraverso
sopralluoghi effettuati con i tec-
nici comunali, si sono verificati
varie ipotesi: centro Alcide

Nel bilancio comunale del pros-
simo triennio, una parte pre-
ponderante del capitolo investi-
menti per la nostra Circoscrizio-
ne la occupano la costruzione
della scuola elementare di Ca-
dine e la ristrutturazione di
quella di Sopramonte ( vedi
schema di bilancio).
Per quanto riguarda la prima ,
a fine novembre è stata appro-
vata, in seconda adozione, la
variante al P.R.G. sulla zona ex
Gambarotta, che prevede la
cessione al comune di 8500 mq,
sui quali verrà costruito un edi-
ficio che ospiterà un totale di 10
classi di alunni.
Il Consiglio, dopo aver verifica-
to, nei mesi scorsi con i tecnici
competenti, che la realizzazio-
ne della galleria non comporte-
rà nessun ritardo per quanto ri-
guarda i lavori in oggetto, e, vi-
sta l’ urgenza determinata dal-
l’attuale situazione del plesso
scolastico, ha chiesto di accele-
rare il più possibile l’iter buro-
cratico, per arrivare quanto pri-
ma alla realizzazione dell’ope-
ra, ritenendo inaccettabili i tem-
pi finora indicati nelle schede
tecniche allegate al bilancio,
che prevedono:
- fine progettazione esecutiva

nell’ottobre 2004,
- inizio lavori nel luglio 2005
- fine lavori nel dicembre 2006.
La giunta, in fase di presentazio-
ne del bilancio, ha assunto l’im-
pegno di verificare nuovamen-
te tali termini dichiarando la di-
sponibilità ad attivare tutte
quelle soluzioni che possano ri-
durre i tempi ed inoltre valutan-
do positivamente la proposta

Degasperi, Sacra Famiglia e
strutture della Provincia a Can-
driai, scuole a Trento, ex centro
Civico a Baselga del Bondone,
tutte soluzioni però che avreb-
bero comportato disagi per il
trasporto e che non rispondeva-
no al desiderio di mantenere, se
possibile, i ragazzi all’ interno di
Sopramonte.
Alla fine, dopo aver analizzato
altre possibilità in loco, come
l’utilizzo di una parte della scuo-
la materna, dell’oratorio, della
casa ex cassa rurale ed altre,
quella che è stata individuata,
come la soluzione migliore, è la
collocazione degli alunni pres-
so l’ ex Caseificio, che verrà ri-
strutturato ed alzato di un pia-
no,  pensando anche ad un suo
possibile futuro utilizzo per al-
tre necessità.
Tale struttura, dopo che sarà ri-
solto il problema dell’attraver-
samento della strada che corre
in fronte all’ edificio stesso, po-
trà avere a disposizione, come
pertinenza esterna, una parte
del Parco Giochi e, vista la mag-
gior vicinanza rispetto alla
scuola attuale, potrà usufruire
anche della Palestra.
Questi ed altri ragionamenti
sono emersi durante un incon-
tro avuto a metà dicembre, fra
il Consiglio Circoscrizionale, la
Giunta, il Corpo Docenti che
ringraziamo per la preziosa col-
laborazione, ed i tecnici comu-
nali.
In quell’occasione si è ribadito
che ulteriori spazi necessari po-
tranno essere ricavati presso la
sede Circoscrizionale o con la
realizzazione di prefabbricati.

I tempi, che sono stati previsti,
sono i seguenti:
- entro marzo 2003, predispo-

sizione del progetto esecuti-
vo per la ristrutturazione del
Caseificio;

- entro dicembre 2003, appal-
to dei lavori del Caseificio ed
approvazione del progetto di
rifacimento della Scuola ele-
mentare;

- entro dicembre 2004, conclu-
sione dei lavori di ristruttura-
zione dell’ ex Caseificio, spo-
stamento dei ragazzi e con-
clusione delle procedure di
appalto per la scuola elemen-
tare;

- gennaio 2005, inizio lavori
alla scuola elementare e con-
clusione lavori aprile-maggio
2007.

Siamo consapevoli che questi
lavori comporteranno, molto
probabilmente, dei disagi sia ai
bambini che alla comunità, ma
questo porterà ad avere nel
2007 una scuola nuova ed un
nuovo edificio, come l’ ex casei-
ficio, a disposizione dell’ intera
comunità.

L’impegno mio e del Consiglio
è comunque di tener costante-
mente informati, come già fat-
to a suo tempo con la scuola
materna di Sopramonte, i ge-
nitori e le comunità, preveden-
do apposite assemblee per illu-
strare più dettagliatamente
quanto indicato in queste po-
che righe.
Grazie fin d’ora per la collabo-
razione da parte di tutti.

Il Presidente Biasioli Paolo

SITUAZIONE SCUOLE… UN FUTURO PIU’ TRANQUILLO

Scuola elementare di Cadine

Scuola elementare di Sopramonte
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La cooperativa Spes Trento è attiva
dal 1975 e nel corso degli anni ha de-
stinato, attraverso opportune e suc-
cessive ristrutturazioni, il proprio pa-
trimonio immobiliare, derivante dal-
l’Azione Cattolica Trentina, all’eser-
cizio di attività di servizi alla perso-
na, in particolare al servizio di assi-
stenza sociale e sanitaria destinato a
persone anziane non auto sufficien-
ti. Spes Trento attualmente opera
presso le Unità Operative RSA Casa
Famiglia in Via Borsieri a Trento,
RSA Villa Belfonte a Grotta di Villaz-
zano, RSA Residenza Via Veneto in
Via Veneto a Trento, RSA Villa Alpi-
na a Montagnaga di Pinè e, in colla-
borazione con Consolida, RSA O-
spedaliera di Tione.
La struttura di Spes Trento è gover-
nata da un Consiglio di Amministra-
zione, il cui Presidente è il dott.
Giancarlo Lunelli, la gestione delle
attività della cooperativa è affidata
al Direttore Generale Italo Mon-
fredini. La disponibilità complessi-
va di posti letto, presso le Unità
Operative di Spes Trento, è pari a
291 unità e i collaboratori diretti e
indiretti che costituiscono il perso-
nale addetto alle varie funzioni è
pari a circa 260 unità.  In ogni Unità
Operativa la struttura organizzativa
direzionale prevede la presenza di
un Direttore, un Responsabile Tec-
nico Assistenziale e un Medico. I
servizi offerti all’interno delle varie
Unità Operative sono quelli defini-
ti dalla Legge Provinciale relativa
alla istituzione delle Residenze Sa-
nitarie Assistenziali (RSA); si tratta
nella sostanza di residenze adatte ad
ospitare persone anziane (e non), il
cui grado di non auto sufficienza
renda impossibile qualsiasi altro
servizio erogato presso il domicilio.
Le RSA sono spesso definite degli
ospedali privi di sale operatorie e
questa definizione, seppure ecces-
sivamente semplice, contiene ele-
menti di verità. Tuttavia, anche se
le patologie oggetto del servizio in
RSA necessitano di un alto grado di
specializzazione assistenziale, il pro-
getto sviluppato e adottato da Spes
Trento assume e integra tutti quegli
elementi cosiddetti sociali che fan-
no anche di una RSA una comunità
di persone che risiede e si integra
con un territorio. Nell’esercizio di
tutte le attività e funzioni, Spes
Trento, pur consapevole della pro-
pria responsabilità, del proprio ruo-

lo e della propria dimensione, non
rinuncia (e non intende farlo in fu-
turo) alla propria storia, ai valori che
durante questi anni sono stati con-
servati e confermati, in generale al
tentativo di coniugare una gestione
aziendale moderna ed efficiente,
con i valori che la persona esprime
di per sé, e la solidarietà verso le ca-
tegorie dei soggetti più deboli.
La prevista RSA di Cadine rientra
nelle tipologie delle strutture già in
gestione nella Spes – Trento e so-
stituirà, di fatto, la RSA oggi ubicata
in Via Borsieri a Trento in quanto
questa non consente una ristrut-
turazione adeguata ai parametri
strutturali previsti dalle normative
provinciali. Infatti l’indisponibilità
di spazi esterni e la limitata dispo-
nibilità di spazi interni non consen-
te l’ottenimento di un numero di
posti economicamente gestibile.
La dislocazione diversa dalla attua-
le nasce dalla nuova politica del
Comune di Trento intesa ad assegna-
re alle RSA un ruolo di profondo
radicamento nel territorio per  tutti
i servizi alla comunità che la RSA è
chiamata a svolgere a favore degli
anziani e non solo dell’ambito circo-
stante.  Infatti è stato rilevato
RSA a Montagnaga di – tipologia
costruzione
come l’attuale distribuzione delle
Case di Riposo, trasformate in RSA,
nell’ambito territoriale del Comune
di Trento, sia sbilanciata verso la
collina est della città, mentre il set-
tore ovest si trova completamente
sprovvisto di tali strutture. Per tale
ragione gli sforzi dalla cooperativa
Spes – Trento e del Comune si sono
concentrati nell’area ovest della cit-
tà e, individuata un’area, è stato se-
guito un percorso che rendesse
urbanisticamente realizzabile un
complesso recettivo di tale natura.
L’iniziativa è stata avviata anche per
sollecitazione e consenso della Pro-
vincia autonoma di Trento, che, pur
nelle difficoltà finanziarie di bilancio
sulle strutture per l’anno in corso, ha
assicurato prevedibilmente sugli
anni 2003 e 2004 il finanziamento del
terreno e, negli anni successivi, del-
l’opera nel suo complesso.
L’edificio verrà ubicato nell’area
destinata antecedentemente a ser-
vizi sportivi e da poco a servizi as-
sistenziali, a fianco dell’area artigia-
nale e sarà armonicamente inseri-
to nel contesto ambientale, con-

frontandosi con i tecnici incaricati
dal Comune di Trento per la pro-
grammazione della zona limitrofa.
Indicativamente avrà una capacità
recettiva di circa 80 posti letto e sarà
costituito da 3 nuclei da 20 posti più
un nucleo per patologie particolari
da concordare con la Provincia e
l’Azienda Provinciale per i Servizi
Sanitari. Come tutte le strutture
similari, sarà dotata di servizi sia di
tipo alberghiero (sala da pranzo co-
mune e salette ai piani, pedicure e
manicure, parrucchiera) sia di tipo
socio – sanitario (presidi, ambula-
torio medico, sala fisioterapia con
palestra, bagni assistiti) oltre a locali
per il tempo libero e l’animazione
(cappella, sala multiuso, salette oc-
cupazionali).
Sarà impostata in modo tale da ave-
re un rapporto con la comunità lo-
cale non solo attraverso attività di
animazione e volontariato, ma an-
che di servizi per i residenti della
zona. In particolare sarà possibile
realizzare un centro diurno, presta-
re servizi di fisioterapia, manicure,

La S.P.E.S.-Trento e la programmata nuova RSA a Cadine
bagni assistiti e quant’altro, d’intesa
con il Servizio Attività Socio – Assi-
stenziali del Comune di Trento, si
vorrà realizzare nell’ambito della
struttura a favore dei residenti.
Importante resta anche  il fatto che
la RSA verrà edificata su un’area suf-
ficientemente ampia (oltre 10.000
mq.) sia per la possibilità di evitare
un impatto ambientale con altezze
disarmoniche rispetto alle costruzio-
ni, circostanti, sia per gli spazi ester-
ni di cui potranno godere gli ospiti e
i visitatori.
Riteniamo che, oltre a risolvere i
problemi della città di Trento, com-
pletando il piano di rinnovo delle
strutture a favore degli anziani, la
nuova RSA costituirà una impor-
tante opportunità per la popolazio-
ne residente nelle aree limitrofe sia
in termini di integrazione col terri-
torio per i servizi che essa potrà of-
frire, sia nel senso di un apporto
umano e di relazione che persone
disponibili potranno offrire agli an-
ziani ivi ospitati.

Il Presidente

RSA di Montagnaga di Piné
tipologia di costruzione

DELIBERA DEL CONSIGLIO IN DATA 02/12/02

OGGETTO: ART. 27, COMMA 1, LETT. B) DEL REGOLAMENTO DEL DECEN-
TRAMENTO. P.R.G.  COMUNE DI TRENTO – CAMBIO DI SPECIFICA
DESTINAZIONE IN ZONA SERVIZI A CADINE. PARERE.

Il Consiglio circoscrizionale

ricordato che in occasione della seduta di questo Consiglio di data 12.06.2002, da parte
dei rappresentanti  della Giunta comunale veniva comunicato l’impegno della Civica
Amministrazione  volto a programmare e realizzare una struttura per l’erogazione di
servizi  e prestazioni diretti a fronteggiare situazioni di difficoltà di persone anziane
non autosufficienti;
considerato che sul territorio  pertinenziale della Circoscrizione n. 3 “Bondone” non
trovasi una struttura atta a soddisfare il crescente fabbisogno  di una Residenza Sanita-
ria Assistenziale (in sigla R.S.A.) a precipuo servizio delle esigenze locali;
atteso che questo Consiglio  circoscrizionale nella seduta del 15.11.2002 approvava  un
documento con il quale veniva auspicato  l’insediamento  dell’ipotizzato  complesso
edilizio  da destinare a R.S.A. da localizzare nel sobborgo  di Cadine ove il vigente
P.R.G. e la Variante 2001 adottata dal Consiglio comunale il 14 marzo 2002 individua-
vano una zona G-per servizi di quartiere, con specifica  destinazione ad attrezzature
sportive (AS);
vista  la nota di data 22.11.2002 prot. n. 56972/02/LC-20 del Comune di Trento  - Servizio
Urbanistica, pari oggetto, volto a conoscere prescritto parere in ordine al cambio di
specifica destinazione  in zona destinata a servizi di quartiere (zona G) a Cadine;
ritenuto, stante  le sue caratteristiche, l’ambito territoriale  in questione di complessivi
mq. 18.752 contraddistinto dalle pp.ff. 598-600-603-606-611/2 e parte delle pp.ff. 590/1
–590/2 – 596/1 – 596/2 – 599 – 604 – 605/1 – 605/2 – 610/2 – 597 – 611/1 – 1059 e 610/1, tutte
ricadenti in C.C. di Cadine, idoneo all’insediamento  della struttura in argomento;
atteso che ai sensi dell’articolo 69, 2° comma, delle norme di attuazione del P.R.G.,
occorre  provvedere, previa conforme deliberazione  del Consiglio comunale , al cam-
bio di specifica destinazione dell’area stessa da (AS) attrezzature  sportive in (AA) at-
trezzature assistenziali;
esaminata la relazione di data novembre 2002 del Servizio Urbanistica del Comune di
Trento e planimetrie allegate;
ritenuta l’ipotesi di costruzione della residenza  sanitaria per anziani, della  capacità di
n. 80 circa posti letto, compatibili con le esigenze locali  estensibili, previa  convenzio-
ne, anche ai Comuni viciniori, degno di accoglimento e di pubblico interesse;
rilevato che ai sensi dell’articolo 56 della L.R. 4.1.1993 n. 1 e s.m. e i., e dell’articolo 41,
comma 1, lett. b) del Regolamento del Decentramento sulla presente proposta di deli-
berazione  ha espresso il parere di competenza il Segretario circoscrizionale, per quan-
to concerne la responsabilità tecnico-amministrativa, come di seguito riportato:
- Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regola-
rità tecnico - amministrativa .

Sopramonte, 02.12.2002
Il Segretario circoscrizionale

Pasolli rag. Giuseppe

Il Presidente assistito dagli scrutatori, constata e proclama il seguente esito della vota-
zione espressa per alzata di mano:
consiglieri presenti e votanti n.  10 (dieci), maggioranza n. 6 (sei), favorevoli n. 9 (nove),
astenuti n. 1 (uno), contrari nessuno

Delibera

·esprimere parere favorevole al cambio di specifica destinazione dell’area di comples-
sivi mq. 18.725 individuata dalle realità  pp.ff. 598-600 – 603 – 606 – 611/2 e parte delle
pp.ff. 590/1 – 590/2 – 596/1 – 596/2 – 599 – 604 – 605/1 - 605/2 – 610/2 – 597 – 611/1 – 1059
e 610/1 tutte in C.C. di Cadine  indicate in cartografia  dal vigente P.R.G.  e dalla Varian-
te 2001 adottata dal Consiglio comunale il 14.03.2002 in zona G- per servizi di quartiere,
da AS attrezzature sportive in AA attrezzature assistenziali.

Il Segretario Il Presidente
Pasolli rag. Giuseppe Biasioli Paolo
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L’attività della Commissione
Cultura della nostra Circoscri-
zione, sorretta dall’instancabi-
le collaborazione delle diver-
se realtà associative e dalla di-
sponibilità di molti residenti
dei nostri paesi, ha potuto re-
alizzare anche in quest’ultimo
semestre, numerose iniziative.

Anche quest’anno è stato pos-
sibile rinnovare l’appuntamen-
to con la manifestazione “Canti
sotto il Bondone”. Un sabato al
mese, in uno dei nostri sobbor-
ghi, in un percorso itinerante
nelle “cort” più antiche e sug-
gestive dei vari paesi, alcuni
cori si sono alternati allietan-
do le serate di residenti e turi-
sti, con canti e musica.
Oltre che ad un momento di
aggregazione fra persone, la
manifestazione ha dato l’op-
portunità di riscoprire gli an-
goli più antichi dei nostri quat-
tro paesi, di cui molti ignora-
vano la presenza; il tutto con
la sfondo inconfondibile del
Monte Bondone.
La manifestazione ha visto la
partecipazione non solo delle
realtà corali della nostra Cir-
coscrizione, ma anche di cori
provenienti dalla nostra Re-
gione, ciascuno dei quali ha
rappresentato attraverso pa-
role e musica la propria zona
di provenienza.
Ma la buona riuscita dell’ini-
ziativa deve il suo più caloro-
so GRAZIE alla disponibilità
dimostrata dai “Gruppi Anzia-
ni” dei nostri sobborghi, che
hanno fattivamente collabora-
to ed offerto a cantori e pub-
blico un momento conviviale
con un invitante rinfresco di
fine serata.

L’estate ha poi visto la realiz-
zazione della gara campestre

non competitiva intitolata “A
SPASS PER LE QUATTRO MAL-
GHE DEL BONDON”.
Personalmente ed a nome del-
l’intero Consiglio Circoscriziona-
le, desidero ringraziare tutte le
associazioni e le realtà economi-
che esistenti sul territorio (Cassa
Rurale di Sopramonte e Cassa
Rurale di Aldeno e Cadine) che
hanno lavorato insieme per la
buona riuscita dell’iniziativa,
mettendo a disposizione tutta la
loro competenza, professionali-
tà, buona volontà. Raramente
ho visto una collaborazione tan-
to coordinata e attenta ed il ri-
sultato ha dimostrato che insie-
me si possono realizzare inizia-
tive di ottima qualità.
Visto il successo riscosso, auspi-
co sarà possibile rinnovare l’ap-
puntamento per il 2003, nella
speranza che la manifestazione
possa divenire non solo un av-
venimento annuale e tradiziona-
le, ma un riferimento di interes-
se sportivo che richiami turisti,
residenti e perché no, magari un
gruppo di atleti professionisti per
i quali si potrebbe pensare di or-
ganizzare parallelamente una
gara competitiva: …un po’ come
dire “La Ciaspolada” estiva!!!

Viste le numerose richieste,
nello scorso mese di novembre
è stato riproposto presso la
sede del Gruppo Anziani di
Cadine,  un nuovo incontro
con il Prof. Maurizio Rosati,
Primario della Divisione di
Ostetricia e Ginecologia al-
l’Ospedale S. Camillo di Trento
e Professore di Endoscopia Gi-
necologica presso l’Università
degli Studi di Bologna, sul
tema: “Le malattie femminili:
stato attuale, nuovi orizzonti”.
L’appuntamento ha richiamato
anche in questa seconda occa-
sione un pubblico particolar-

mente numeroso ed attento.
 Il Prof. Rosati, con professiona-
lità, competenza e chiarezza, ol-
tre ad aver illustrato le più comu-
ni patologie e quindi le nuove
cure possibili, grazie alle impor-
tanti scoperte ed alle innovazio-
ni in campo tecnologico, ha ri-
sposto a numerosi quesiti posti da
un pubblico molto partecipe.
Ancora una volta desidero rin-
graziare sentitamente anche a
nome di tutti i presenti agli in-
contri, il Prof. Rosati che gratui-
tamente ha messo a disposizio-
ne la propria professionalità ed
il proprio tempo.

In collaborazione con i gruppi
giovanili dell’intera circoscrizio-
ne è stato organizzato un mo-
mento di riflessione, che traeva
spunto dalla proiezione del film
“Magdalene”, attraverso il qua-
le si denunciano gli errori e le
violenze commesse da rappre-
sentanti della Chiesa.
Al delicato ma vivace dibattito
che seguiva la visione del film,
hanno partecipato anche Sdra-
ia Rudati, Don Daniele, l’Avv. De
Florian e l’Assessore Pino Mo-
randini.
Al termine della serata, un in-

contro conviviale ha permes-
so ai partecipanti di trascorre-
re ancora un po’ di tempo in-
sieme, favorendo così una
maggiore conoscenza ed inte-
grazione dei giovani dei nostri
sobborghi.

Anche quest’anno, grazie alla
disponibilità del maestro Clau-
dio Paolini, ogni lunedì dalle
20.00 alle 22.00 si è tenuto un
corso di disegno, riservato agli
adulti. Il corso aveva come
scopo quello di avvicinare e
promuovere l’interesse per
l’arte e di favorire lo sviluppo
delle capacità creative dell’in-
dividuo spesso soffocate dal-
la rigida routine quotidiana
dei nostri giorni.

Si informa inoltre che la Com-
missione Cultura ha stilato i
nuovi criteri per l’assegnazio-
ne dei contributi per l’anno
2003, per le attività svolte dal-
le diverse associazioni della
nostra Circoscrizione. I nuovi
parametri sono già stati illu-
strati a tutti gli interessati.

Il presidente
della commissione cultura

 Linardi Virgilio

C O M M I S S I O N E  C U L T U R AC O M M I S S I O N E  C U L T U R A

Il 18 novembre 2002 è stata atti-
vata la nuova linea forte sulla
tratta Sopramonte –Vilazzano e
Grotta. Dopo un breve periodo
sperimentale che ha riscontra-
to ottimi risultati, sulla base di
richieste pervenute direttamen-
te all’Atesina e altre formulate
dal nostro Consiglio Circoscri-
zionale si sono apportate alcu-
ne migliorie, come sotto ripor-
tate. Quest’ultime  sono già sta-
te attivate a decorrere dal 20
gennaio 2003.

Il Consiglio ha inoltre concor-
dato che ulteriori modifiche
giustificate, potranno essere ac-
colte con l’introduzione del
nuovo orario estivo (attivo cir-
ca a metà giugno c.a)

6 Corsa 7.10 da Sopramonte anticipata ore 7.05 con transito da Cadine

6 Corsa 7.14 da Villazzano prolungata da piazza Dante ore 7.30 a Cadine –
Maso Banal – Sopramonte con relativa controcorsa ore 7.58 da Sopramonte
diretta per piazza Dante

6 Nuova corsa ore 12.35 da piazza Dante per Cadine – Maso Banal –
Sopramonte e relativa controcorsa ore 13.03 da Sopramonte per Cadine -
piazza Dante (prosegue come corsa esistente ore 13.22 per Villazzano)

6 Corsa 13.04 da Grotta per Sopramonte effettuata anche al sabato,
controcorsa da Sopramonte ore 13.48 al sabato limitata a piazza Dante

6 Ultima corsa serale da Sopramonte anticipata ore 23.10 transita per stab.
Segata invece che per Cadine, da piazza Dante riprende orario normale
ore 23.32

6 Corsa 8.04 da Grotta anticipata ore 7.59

6 Corsa 11.58 da Sopramonte posticipata ore 11.53 (ore 12.12 da piazza Dante),
corsa 11.44 da Villazzano posticipata ore 11.49 (ore 12.10 da piazza Dante)

6 Corse in transito corso Buonarroti per Sopramonte attendono 2’ uscita alun-
ni medie Manzoni ad ore 12.54 e 16.54

Corsa 7.10 da Sopramonte anticipata ore 7.05 con transito da Cadine

Corsa 7.14 da Villazzano prolungata da piazza Dante ore 7.30 a Cadine –
Maso Banal – Sopramonte con relativa controcorsa ore 7.58 da Sopramonte
diretta per piazza Dante

Nuova corsa ore 12.35 da piazza Dante per Cadine – Maso Banal –
Sopramonte e relativa controcorsa ore 13.03 da Sopramonte per Cadine -
piazza Dante (prosegue come corsa esistente ore 13.22 per Villazzano)

Corsa 13.04 da Grotta per Sopramonte effettuata anche al sabato, controcorsa
da Sopramonte ore 13.48 al sabato limitata a piazza Dante

Ultima corsa serale da Sopramonte anticipata ore 23.10 transita per stab.
Segata invece che per Cadine, da piazza Dante riprende orario normale ore
23.32

Corsa 8.04 da Grotta anticipata ore 7.59

Corsa 11.58 da Sopramonte posticipata ore 11.53 (ore 12.12 da piazza Dante),
corsa 11.44 da Villazzano posticipata ore 11.49 (ore 12.10 da piazza Dante)

Corse in transito corso Buonarroti per Sopramonte attendono l’ uscita alun-
ni medie Manzoni ad ore 12.54 e 16.54

MODIFICHE LINEA 6
DAL 20 GENNAIO 2003
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FINALMENTE LA TOPONOMASTICA
Il lavoro di predisposizione burocratico della nuova toponomastica circoscrizionale è finalmente terminato, anche
se fanno eccezione sei vie che devono avere il benestare da parte del Consiglio Comunale.
E’ stato un lavoro lungo ed intenso, neppure sospettato quando abbiamo iniziato l’ iter, e che alla fine avrà occupato
l’ arco temporale di due legislature.
Finalmente, però, a partire dalla prossima primavera potremo vedere la collocazione dei primi segnali stradali, anche
se il cambio della numerazione delle case e le conseguenti modifiche burocratiche comporterà tempi più lunghi.
Riportiamo qui di seguito le planimetrie delle strade dei quattro paesi e le principali tappe, evitando di segnalare i
sopralluoghi e le innumerevoli riunioni delle commissioni territorio dedicate a questo tema, per evidenziare il lavoro
svolto.
Vorremmo ringraziare tutte le persone che a vario titolo ci hanno aiutato con le loro proposte , anche se non tutte
sono state accolte, i Consiglieri Circoscrizionali, i Commissari delle Commissioni Territorio ed il tecnico comunale
Andraghetti, per il lavoro svolto.

Il Presidente della Commissione Territorio
Leone Gubert

novembre 1995
primo incontro tra Circoscri-
zione Bondone e addetti co-
munali per scambio d’infor-
mazioni;
maggio-agosto 1996
sopralluoghi dei tecnici comu-
nali in tutte le aree interessa-
te; elaborazione e consegna
alla Circoscrizione delle pla-
nimetrie di individuazione e
delle schede di lavoro;
gennaio 1997
la Circoscrizione Bondone
consegna al Comune le ipote-
si di proposta;
aprile-maggio 1997
assembles popolari indette
dalla Circoscrizione, con la
partecipazione del tecnico co-
munale;
giugno 1998
deliberazione n. 18 del Consi-
glio circoscrizionale del Bon-
done che approva le proposte
di topono-mastica;
maggio-luglio 1998
contatti con Circoscrizione
Sardagna per avviare il relati-
vo procedimento
agosto 1998-febbraio 1999
Esame sommario delle propo-
ste e segnalazione di alcune
carenze nelle motivazioni che
devono accompagnarle e suc-
cessiva sospensione del pro-
cedimento per carico di lavo-
ro del Servizio Ur-banistica in
attesa delle decisioni della Cir-

coscrizione di Sardagna in vi-
sta di un utile accorpamento
procedurale che consente
I’estensione del progetto al-
l’area del Monte Bondone ed
anche per I’attesa dei risultati
delle ricerche toponomasti-
che da parte della P.A.T. rela-
tive ai comuni catastali di
Vigolo Baselga e Baselga del
Bondone e Sardagna (risultati
consegnati a giugno 2000).
febbraio1999
deliberazione circoscrizionale
di Sardagna 22.02.1999 n. 7 per
la formulazione delle propo-
ste
marzo-aprile 1999
incontro con rappresentanza
del Consiglio circoscrizionale
Bondone per valutare i pro-
blemi segnalati. Elencazione
delle proposte da integrare o
sostituire,
febbraio 2000
deliberazione circoscrizionale
del Bondone 21.02.2000 n. 12
che integra e modifica la pre-
cedente.
maggio 2000
deliberazione circoscrizionale
Bondone 08.05.2000 n. 21 per
la proposta di intitolare il par-
co di Sopramonte a “Marghe-
rita e fra Dolcino”.
giugno 2000
esame progetto e proposte da
parte della Commissione co-
munale

settembre-novembre 2000
unificazione progetto Bondo-
ne-Sardagna e integrazione
zona Monte Bondone; elabora-
zione disegni aggiornati anche
con la variante in galleria sulla
S.S. 47 bis Gardesana occiden-
tale; elencazione aggiornata
delle proposte da riesaminare;
conchiusi della Giunta comu-
nale 27.11.2000 n. 84 e n.85 su
aspetti di particolare rilevanza
dicembre 2000
deliberazione circoscrizionale
del Bondone 15.12.2000 n. 53
che Integra e modifica le pre-
cedenti
gennaio-febbraio 2001
deliberazioni circoscrizionale di
Sardagna 31.01.2001 n. 5 e
26.02.2001 n. 10 ad integrazio-
ne e modifica della precedente
giugno 2001
conchiuso della Giunta comu-
nale 18.06.2001 n. 18 a integra-
zione e modifica dei prece-
denti
ottobre 2001
deliberazione circoscrizionale
di Sardagna 02.10.2001 n. 36 ad
integrazione e modifica delle
precedenti.
dicembre 2001
deliberazione della Giunta co-
munale 17.12.2001 n. 390 che
approva il progetto comples-
sivo per la toponomastica del-
le due circoscrizioni Bondone
e Sardagna

febbraio-luglio 2002
esame del progetto da parte
della Commissione provinciale
per la toponomastica in tre se-
dute a febbraio, maggio e luglio
agosto 2002
approvazione del progetto da
parte del Dirigente provincia-
le incaricato, con eccezioni
settembre 2002
deliberazione circoscrizionale
del Bondone 12.09.2002 n. 31
per accogliere le eccezioni;
entra in vigore la modifica del-
lo Statuto comunale che pre-
vede anche la competenza in
capo al Consiglio comunale
della toponomastica.
Sono attualmente in corso i
contatti e gli approfondimen-
ti per stabilire la nuova proce-
dura istruttoria, nonché la
procedure di approvazione da
parte del Consiglio comunale
delle variazioni final! proposte
dalla Circoscrizione. La deli-
berazione consiliare dovrà poi
essere sottoposta al Diri-gen-
te provinciale per I’approva-
zione conclusiva.
Una volta terminato I’iter di
approvazione delle n. 136 de-
nominazioni, potrà essere av-
viata la conseguente revisione
della numerazione civica e le
contestuali variazioni anagra-
fico-residenziali e anagrafico-
aziendali.

Servizio Urbanistica

Progetto di toponomastica viaria nei sobborghi di
Sopramonte, Cadine, Sardagna,

Vigolo Baselga e Baselga del Bondone
FASI PROCEDURALI
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BASELGA
del BONDONE
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CADINE
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SOPRAMONTE
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VIGOLO
BASELGA
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• lunedì 07/04/2003 a Vigolo Baselga presso Centro Civico, ore 20.30

• mercoledì 09/04/2003 a Baselga del Bondone presso Centro Civico, ore 20.30

• giovedì 10/04/2003 a Sopramonte presso Centro Civico, ore 20.30

• lunedì 14/04/2003 a Cadine presso Centro Civico, ore 20.30

Vista l’importanza dell’argomento in oggetto e le opportunità che essi possono fornire si raccomanda
la massima partecipazione.

Dopo una lunga fase di studio
per l’elaborazione delle strate-
gie inerenti, il Patto Territoriale
per il rilancio del Monte Bon-
done, ha comportato:
- la definizione delle opere

pubbliche che saranno realiz-
zate con il concorso degli Enti
Pubblici;

- l’approvazione e la sottoscri-
zione del protocollo d’intesa,
dei criteri di selezione e del
bando per la concessione dei
benefici che la Provincia Au-
tonoma di Trento prevede in
caso di Patto territoriale. (de-
libera P.A.T. n° 3366 del 30/12/
2002).

Possiamo dire, con soddisfazio-
ne, che ora il Patto Territoriale
del Monte Bondone entra nella
sua fase attuattiva.
Siamo peraltro convinti che la
sua riuscita dipenderà dalla de-
terminazione e dall’effettivo
impegno da parte degli Enti
Pubblici a realizzare le opere ed
infrastrutture programmate, ma
soprattutto dall’impegno degli
Operatori Privati nel program-
mare gli investimenti  necessa-
ri a realizzare le opere di loro
pertinenza che ora, disponendo
dell’apposito Bando, potranno
essere finanziate e consentiran-
no principalmente il risana-
mento, ristrutturazione e realiz-
zazione di strutture turistiche,
artigianali, commerciali e del-

STATO DI ATTUAZIONE DEL
PATTO TERRITORIALE DEL MONTE BONDONE

l’agricoltura ricadenti nel terri-
torio del Patto Territoriale.

Per quanto riguarda diretta-
mente la nostra Circoscrizione,
rispetto all’elenco provvisorio
delle opere pubbliche riportato
nell’ultima uscita del  Bollettino
Circoscrizionale, è stato stral-
ciato il centro termale di Sopra-
monte, perché da solo avrebbe
assorbito buona parte delle ri-
sorse disponibili; lo stesso è
però stato classificato come
opera coerente alle strategie di
sviluppo del Monte Bondone e
quindi finanziabile quale opera
privata. Su tale opera sono in
corso, da alcuni mesi, dei con-
tatti tra i proprietari dei terreni
dove la struttura potrebbe na-
scere ed un imprenditore inte-
ressato alla sua costruzione.

E’ rimasto invece confermato il
finanziamento pubblico per:
- infrastrutture per garantire

l’approvv igionamento idrico di
tutto il territorio del Bondone;

- la ristrutturazione e risana-
mento del comparto storico
di S. Anna;

- Il recupero storico della “Groa”
e della strada militare del
“Soprassasso”;

- Il recupero funzionale della
“Cascina del Malghet”;

- Il recupero funzionale dei
“baiti ai Cercenari”;

- L’ampliamento del parcheg-
gio al “Prà del Boter” con la
sistemazione della strada che
porta a “malga Brigolina” ed
altri interventi minori.

Legata strettamente al Patto
Territoriale del Monte Bondone
è anche la nuova zona artigia-
nale che la variante al P.R.G.,
approvata nel 2002 dal Comu-
ne di Trento, ha previsto sul ter-
ritorio della nostra Circoscrizio-
ne in loc.”Soraval”, vicino allo
stabilimento Segata Carni. La
conclusione dell’iter di pianifi-
cazione urbana è prevista per il
mese di agosto settembre del
corrente anno. Da quel mo-
mento gli artigiani avranno a
disposizione un’area dedicata
che potrà essere utilizzata con i
più interessanti strumenti che il
Patto Territoriale offre.
Il Patto Territoriale del Monte
Bondone è stato costruito per
ottenere lo sviluppo sostenibile
del Bondone e per valorizzare e
tutelare le risorse del territorio;
offre a tutti i suoi Censiti il poten-
ziamento e sviluppo del sistema
economico locale, la valorizza-
zione delle risorse umane e il
miglioramento della qualità dei
centri abitati e delle istituzioni
locali. Noi tutti abbiamo il dirit-
to di saperne cogliere i frutti.
A breve verranno indette delle
serate per spiegare alla Popola-
zione nel dettaglio i contenuti

di detto strumento di sviluppo;
ritenendo il Patto Territoriale
un’importante occasione e, al
fine di consentire un’ampia e
minuziosa informazione, anche
le Casse Rurali operanti sul ter-
ritorio hanno comunicato che
si attiveranno con i mezzi di cui
dispongono. Nel frattempo, la
Circoscrizione del Bondone ha
ritenuto utile stampare ed alle-
gare al presente notiziario la
copia integrale del Bando e cri-
teri per la selezione della pro-
gettualità privata.
Per informazioni potete rivol-
gervi oltre che presso le Asso-
ciazioni di categoria anche allo
sportello informativo presso il
Comune di TRENTO - Servizio
Sviluppo Economico Via Diaz
N° 15 – TRENTO tutti i giorni
dalle ore 9 alle 12. Tel. 0461
884371. Fax 0461 884153. Sito
internet da consultare : www.
Pattomontebondone. It

Segata Ivano,
rappresentante

dell’Associazione Artigiani;

Segata Mauro,
rappresentate del Comitato

A.S.U.C. di Sopramonte;

Agostini Graziano,
rappresentante della

Circoscrizione N° 3
del Bondone.

Sono state indette per illustrare i bandi relativi al
Patto Territoriale del Monte Bondone le seguenti assemblee pubbliche:


